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Educare allõintelligenza emotiva
Educazione ed intelligenza emotiva

Contenuti, ricerca ed 
elaborazione materiali a 

cura di:
Lorenzo Braina, Flavia 

Ferraro, Giovanna Ibba, 
Roberta Puppin, Elmina 

Castellini;



Come mai 
fate 

arrabbiare 
così tanto 

i vostri 
figli?



Le follie degli adulti
òMa perch® mangiare 
con la forchetta 
quando sono così 
comode le manió

òPerch®  mangiare a 
tavola quando è così 
comodo il divano?ó

Perché lavarsi tutti i giorni?

Perché riempire il 
carrello di cose inutili 
tipo detersivi, verdure, 
saponi?



Ciò che facciamo 
attraverso le regole, 

universali o meno, gli usi di 
famiglia, il modello, non è 

altro che tentare di 
trasmettere la nostra 
visione della vita e la 

cultura della nostra società 
e generazione a quella che 

segue. Educare è una 
scelta di campo!

Questo non può avvenire 
senza conflitto!!!



Educare in banco e nero nellªera 
dellªinformatica



Sfuggente
Evita!!!

Aggressivo
Vuole dominare

Negoziale
Vuole liberare 

alla vita!

Entrare in una logica negoziale. 

Dialogante vuol convincere in pace



Stili educativi genitoriali

ÅAGGRESSIVO (Autoritario)                                             
(- attaccamento, + controllo)

ÅDIALOGANTE (Indulgente)                                                
(+ attaccamento, - controllo)

ÅPASSIVO (Trascurante)                                                       
(- attaccamento, - controllo)

ÅNEGOZIATORE (Autorevole)                                            
(+ attaccamento, + controllo)





Egregio dottore, (£) lªho seguita con vero interesse 
nellªincontro dellªAnnuziata. Interessante e divertente, 
sinceramente non credevo che avrei dato ragione a 
mia sorella che da anni mi invitava a partecipare.  

E lei mi è piaciuto nonostante io abbia capito una 
cosa del suo discorso che non ci troverà, me e lei, 
mai dªaccordo. 

Lei, incredibilmente ed inaspettatamente £

TIFA PER MIO FIGLIO!!!



Ma mi scusi, quello è uno sciagurato, un coinquilino non pagante 
e nullafacente, ed io non ho nemmeno il diritto di arrabbiarmi, 
aggredirlo ogni tanto, scrollarlo per svegliarlo un poª£.

Lo ammetto, sono il genitore cane arrabbiato che lei ha fatto 
vedere lªaltra volta. Tanto cªò quella, mia moglie, che lo coccola 
a dovere ed infatti si vedono i risultati. 

Cosa dovrei fare con un figlio che dopo 7 anni di conservatorio 
passati a studiare ed impegnarsi mi ha detto che vuole fare il 
cuoco e che lascia il pianoforte? Mi dica lei se un padre non ha 
diritto di diventare un «cagnaccio¬, dopo tutti i sacrifici che LUI 
mi ha fatto fare con quel piano£



Indovina 
chi viene 
a cena

La domanda è: 
cosa volete per  vostri figli?

Cosa vi 
devono i 

vostri figli



Non voglio 
diventare inutile!!!
È un problema?!?



Non più inutili ma almeno 

non indispensabili



Se il papà è aggressivo 
e la mamma dialogante? 

Siamo spacciati?

Aggressivo a chi?!?
Nota a piè di pagina del padre



Il lavoro sulle reciproche intelligenze emotive è 
alla base della relazione educativa

ÅLa capacità di 
riconoscere i nostri 
sentimenti e quelli degli 
altri, di motivare         
noi stessi, e di                       
gestire positivamente
le emozioni, tanto 
interiormente, quanto 
nelle nostre relazioni.

Consapevolezza di sé 
Dominio di sé

Motivazione
Empatia

Abilità sociali



Positivamente che 
vuol dire 

coerentemente con 
gli obiettivi che ci 

si pone



Se il timoniere non può decidere da dove soffia il vento, né con quale forza,
può tuttavia orientare la vela. E questo implica una differenza immensa.
Lo stesso vento che provocherà il naufragio di un marinaio inesperto, o imprudente, 
o mal ispirato, condurrà un altro in porto.

Se il timoniere non può decidere 
da dove soffia il vento, né con quale 
forza, può tuttavia orientare la vela. 
E questo implica una differenza 
immensa.
Lo stesso vento che provocherà il 
naufragio di un marinaio inesperto, o 
imprudente, 
o mal ispirato, 
condurrà un altro 
in porto



Caro dott. Braina, le scrivo per ringraziarla della bella serata ad Alghero. 

Il suo incontro, ricco di spunti, confronti e riflessioni, sempre poste con 
ironia, è stato molto piacevole ed il tempo è volato
Le scrivo anche perché tenevo a che lei sapesse che con un gruppo di 
amiche abbiamo convenuto sul fatto che si stava molto, ma  molto meglio 
prima che lei arrivasse in città e che ci facesse tutte queste domande. 

Con le mie amiche ci siamo chieste: ma non era meglio  non averlo 
incontrato e continuare a fare le cose come naturalmente ci venivano?

Attendiamo 
risposta!



IL CERVELLO 
EMOTIVO

IL CERVELLO 
RAZIONALE

IL CERVELLO 
OMEOSTATICO



Pura 
ragione!!!

Pura 
Emozione!!!



La naturalezza non esiste
ÅNon siamo mai 

spontanei. Siamo 
sempre condizionati 
dallõaltro, dal 
nostro percorso 
educativo e di 
autonomia, dalla 
cultura e dal 
contesto in cui 
viviamo.

Esiste lõignoranza dei propri 
condizionamenti o la loro consapevolezza



La consapevolezza

Lªintenzionalitê

La passività



Lªeducazione ed 
il panico da scalata



Come puoi educare a qualcosa di 
cui non hai 

consapevolezza dentro te?



Fa male ricordarsi che 
il figlio è il frutto 
della relazione che 
ha con i propri 
genitori! (ed anche 
il contrario £ )



Educare alle emozioni

ÅA riconoscerle

ÅAdaccoglierle

ÅA condividerle

ÅA sapernecosafare(agirle)


